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21 giugno 2026 n° 32 
IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

LC 17,26-30.33 
 

Gesù annuncia che la venuta del Figlio dell’Uomo comporterà un 
grande sconvolgimento nell’esistenza dell’umanità. E perché chi lo 
ascolta possa farsi un‘idea di ciò che comporteranno quei giorni, 
pone l’esempio di Noè e di Lot. Noè fu quel patriarca che visse in 
tempi di decadenza dell’umanità, tanto che la Sacra Scrittura dice 
con parole dure che il Signore «si pentì di aver fatto l’uomo sulla 

terra e se ne addolorò in cuor suo», e così avviene il diluvio universale. Lot fu quell’uomo 
che trovò grazia davanti al Signore e riuscì a salvarsi quando Sodoma e Gomorra 
subirono grandi catastrofi a causa dei loro peccati. In entrambi i casi, la Sacra 
Scrittura sottolinea che anche nei momenti più critici, la misericordia divina si fa 
presente, dando una nuova opportunità a coloro che si adoperano per corrispondere ai 
suoi doni. Noè e Lot dovettero abbandonare molte cose per salvarsi dalla catastrofe. 
Videro un prima e un dopo attorno a loro e dovettero confidare nella mano provvidente 
del Signore per guardare avanti, con fede. Noè costruì l’arca quando nulla faceva 
prevedere il diluvio in arrivo, Lot fuggì in un’altra città quando intorno a lui tutto 
sembrava in ordine. Nel Vangelo Gesù ci suggerisce che abbiamo bisogno di una fede 
simile nei momenti di crisi, nelle situazioni nelle quali tutto sembra traballare attorno 
a noi. Ci rendiamo conto che siamo costretti a prendere decisioni ardue, che 
probabilmente richiederanno una serie di sacrifici. È il momento di chiedere luci allo 
Spirito Santo per discernere le cose che sono realmente importanti da quelle che 
invece dobbiamo lasciare da parte. In queste crisi scopriamo quelle che erano semplici 
sicurezze umane delle quali possiamo fare a meno per aprirci alla novità che il Signore 
ci vuole regalare nella nostra esistenza. «Chi cercherà di salvare la propria vita, la 
perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva». Privarsi delle cose superflue non vuol 
dire fare un salto nel vuoto, ma lanciarsi tra le braccia forti di nostro Padre Dio, che 
per noi vuole il meglio. Il Signore verrà alla fine dei tempi, nella pienezza, quando 
nessuno ci penserà più. Quando penseremo che il suo ritorno è ormai impossibile, una 
pia leggenda, una cosa che si dice ma cui nessuno crede, una di quelle cose della fede 
legate al passato, all’entusiasmo dei primi discepoli ma che, realisticamente, non 
accadrà mai. Verrà e allora saremo spiazzati, non capiremo, non saremo pronti, come 
non siamo mai pronti agli eventi improvvisi, alle sorprese inattese, alle cose grandi e 
piene di luce. 



COMUNICAZIONI 
 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
21/6 BEATRICE DANESE, PAMELA BARBIERI, MICAELA APPIANI CO’, 

ANTONAZZO MARTA GIOVANNI FASSINI, 
22/6 MICOL MARENGO 
23/6 EMANUEL ZEPITA,LEONARDO BONETTI 
24/6 EMMA COVA, ALESSANDRO MASI, GINEVRA BAISTROCCHI 
25/6 ISABELLA ELENA ALMAGRO 
26/6 TANCREDI PIA, FRANCESCO GALASSI 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
25/6 20° PAOLO TAMBURINI ED ALESSANDRA BERSANETTI 
26/6 20° DAVIDE BEZZI E GAETANA CALABRESE 
27/6 55° MICHELE GAUDIOSO E ASSUNTA IOVINO 

 

RINASCONO DALL’ACQUA E DALLO SPIRITO 
BOCCI RICCARDO  
CANTATORE NOAH 

BENVENUTI TRA NOI 
 

E’ TORNATO ALLA CASA DEL PADRE 
LUCATELLI CARLO, VIA VALSESIA, 50 

SENTITE CONDOGLIANZE AI FAMIGLIARI 
 

AVVISI 
 

GIOVEDI 25 GIUGNO 
ORE 21.00: SANTO ROSARIO IN CHIESA ANIMATO DAL GRUPPO 
CARITAS 
 
 

Le necessità provocate dalla crisi e la diminuzione del sostegno 
sociale ci portano a fare appello alla solidarietà e condivisione: 
VI INVITIAMO A ESSERE SENSIBILI alla raccolta di generi alimentari 
di prima necessità (Latte, scatolette, pasta, riso, olio etc.).  Chi 
desidera portare qualcosa lo può depositare nei cestoni al lato 
destro dell'altare. 



 

AVVISO 
DOMENICA 13 SETTEMBRE  

I PADRI SACRAMENTINI SALUTERANNO 
LA COMUNITA PARROCCHIALE  
E LASCERANNO L’ABITAZIONE 

DI VIA VALSESIA, 96 
 

Proposta pastorale 2026/27, il volto felice di una 
Chiesa in missione 

In «Che allegria c’è? Di che godono tutti costoro?» l’Arcivescovo indica alla Diocesi «lo stile 
sinodale» quale modalità per «irradiare la gioia cristiana». Pubblichiamo il testo integrale, 
dal 23 giugno l’edizione di Centro ambrosiano in vendita nelle librerie e negli store online 
 
«Essere oggi la Chiesa di sant’Ambrogio, essere ambrosiani in questo terzo millennio, significa 
proprio vivere la profezia sociale, perché molto cristiana e teologale, di essere un popolo che 
costruisce la propria identità non tanto tracciando confini, non creando isole artificiali di 
normalità, utili per etichettare in modo difensivo e offensivo tutto ciò che è diverso come 
patologico, quanto piuttosto costruendo piazze, luoghi di incontro, di confronto e di dialogo, 
dove crescere insieme, spazi che trasformano i tanti individui, singoli e soli, in una comunità 
guidata dallo Spirito nel nome di Gesù Cristo». Lo sostiene l’Arcivescovo, monsignor Mario 
Delpini, nella Proposta pastorale per il 2026-2027 dal titolo «Che allegria c’è? Di che godono tutti 
costoro?». Lo stile sinodale per la missione di irradiare la gioia cristiana. 
Una riflessione che pone all’attenzione delle comunità cristiane il tema della sinodalità, decisivo 
per una Chiesa aperta, coraggiosa, consapevole, che sappia osare per essere missionaria sulle 
strade del mondo. 

Un invito alla gioia di Dio 
Il titolo scelto dall’Arcivescovo fa riferimento alla vicenda dell’Innominato nei Promessi 
sposi di Alessandro Manzoni. 
«Il festoso suono delle campane di Chiuso che si diffonde fino al tetro castello 
dell’Innominato potrebbe essere un’immagine suggestiva per parlare della missione 
della Chiesa nel nostro tempo e nel nostro territorio. La Chiesa è un popolo che si 
raduna, è convocato da una promessa di gioia, di benedizione, di sapienza. La gioia, 
la festa del popolo diventa suono festoso che raggiunge tutte le case, tutte le storie e 
tutte le inquietudini e le angosce. Così vorremmo essere: un invito alla gioia di Dio». 
Per Delpini «è questo il momento di recepire e praticare come stile ordinario quanto 
lo Spirito ha detto alle Chiese. La pratica della sinodalità, finalmente sottratta alla 
ripetizione ossessiva del concetto e della teoria, è la possibilità e la responsabilità di 
elaborare una “profezia critica”». 



MESSE DELLA SETTIMANA 

Domenica 
21/06/2026 

08.30 
10.30 
18.30 

 
Giuseppe Alberti (trig.) 

Lunedì  
22/06/2026 

08.30 
17.00 

Def. Giuseppe 
 

Martedì 
23/06/2026 

08.30 
17.00 

 
Def. Giuditta e Mariarosa 

Mercoledì 
24/06/2026 

08.30 
17.00 

Def. Alberto 
Def. Armida 

Giovedì 
25/06//2026 

08.30 
17.00 

Def. Andrea – Carla e famiglie 

Venerdì 
26/06/2026 

08.30 
17.00 

 

Sabato 
27/06/2026 

08.30 
17.30 

Def. Santi e Dora 

Domenica 
28/06/2026 

08,30 
10.30 
18.30 

 
Gianfranco Marchi (1° ann) Teresina Zanellato (trig.) 

 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 
LITURGIA DELLE ORE 

PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 
FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

 
NUMERI UTILI 

PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:  www.sanpiergiuliano.org 


